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sui «precari 
i:-n- *fii «l- i -W 

Il disegno interessa circa 200.000 docenti e non docenti - Per l'INPS il governo presenterà al Parlamento un 
gruppo di norme, secondo le lìnee tracciate dall'accordo di programma tra ì partiti dell'arco costituzionale 

ROMA ~ Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri, du
rante una riunione a Palazzo 
Chigi presieduta dall'on. An-
dreotti, un disegno di legge 
che accoglie l'accordo sul 
precariato della scuola sigla
to lo scorso maggio dal go
verno e dai sindacati. Altri 

; provvedimenti approvati ieri 
riguardano: le gestioni del-
TINPS. la soppressione del
l'Ente gestione Terme e del
l'Ente gestione cinema; e una 
nuova disciplina dei biglietti 
di ingresso nei musei statali. 

Il disegno di legge sul pre
cariato che :; interessa com
plessivamente • circa 200.000 
docenti e non docenti, preve
de r. l'immissione ! in ruolo 
a partire dal corrente anno 
scolastico "- di tutti • gli • inse
gnanti . ancora in attesa di 
nomina per effetto della lo
ro . inclusione in graduatorie 
previste da leggi speciali (la 
603 del '66 e successive in
tegrazioni; la 468 del '68; la 

; 1074 del 71). In pratica si 
tratta di dare una sistema
zione a quei docenti che pur 

rientrando in queste norma
tive speciali erano stati sca
valcati dagli altri colleghi che 
avevano l utilizzato l'articolo 
17 dei decreti •• delegati, che 
prevedeva l'immissione in 
ruolo di tutti quelli che, a 
qualsiasi titolo, occupavano 
un posto da tre anni. • 
• Il disegno di legge, appro

vato "ieri, prevede inoltre 1' 
immissione in ruolo, a de
correre : dal * corrente " anno 
scolastico, del personale non 
docente incaricato e del per
sonale docente incaricato nel
le scuole materne statali; 1' 
immissione in ruolo nei pros
simi anni scolastici degli in
segnanti elementari inclusi 
nelle graduatorie provinciali 
permanenti; l'immissione in 
ruolo, a partire dal prossimo 
anno scolastico, del personale 
docente incaricato nelle scuo
le secondarie ed artistiche in 
possesso di particolari requi
siti. Altre norme del disegno 
di legge tengono a dare sta
bilità al rapporto di lavoro 
di particolari categorie di do
centi, quali ad esempio, gli 

insegnanti delle libere atti-
. vita • complementari >• nella 
scuola media. • ' " ' < • • '••''"• 

Come dicevamo, il disegno 
di legge approvato dal Consi
glio del ministri accoglie la 

« parte dell'accordo sindacale 
, sul < precariato, ma rimanda 
. ancora una volta il problema 
dello stato < giuridico e dell' 
inquadramento del personale 
docente e non docente. Si trat
ta di una < decisione che i 
sindacati considerano nega
tiva. soprattutto se si tiene 
conto che su proposta del mi- ; 
nistro Malfatti il Consiglio dei ; 
ministri ha approvato un di- ' 
segno di legge, non discusso '• 
con i sindacati, sull'organico 
del personale non docente 
delle direzioni didattiche e 
delle scuole secondarie e arti- ' 
Sticlie. : V - \ v : i 
* Sempre per quanto riguarda 
la scuola il Consiglio dei mi
nistri ha approvato altri di
segni di legge che prevedono 
la statizzazione del liceo mu
sicale di Trento e la liqui
dazione. ad opera degli isti
tuti di istruzione, sede di esa

mi. dei compensi e delle dia
rie al presidenti e ai mem-. 
bri delle commissioni degli 
esami di maturità, licenza e 
ammissione. — * 

* Per quanto riguarda le ge
stioni dell'INPS il comunica
to del consiglio dei • ministri : 
afferma che « il governo pre- • 
senterà al più presto al par
lamento • un i gruppo ' di - nor
me tale da consentire l'au-

; spicato processo di razionaliz-
: zazione. secondo le linee trac
ciate dall'accordo tra i par-

: titi. ' Come si vede s risulta 
i abbandonata la proposta - di 
i rivedere il meccanismo > di 
"scala mobile che aveva su-
{scitato energiche proteste da 
•parte dei rappresentanti dei 
l sindacati. L'accordo tra i par-
; titi pone infatti fra i compiti 
_ urgenti l'unificazione della ri
scossione dei contributi, il 

, riequilibrio contributivo di al
cune gestioni e la normativa 

f per i riconoscimenti della in
validità pensionabile. 
,. Il Consiglio dei ministri ha 
panche approvato un disegno 
di legge con il quale si prov

vede alla soppressione del-
' l'Ente gestione Terme e del
l'Ente gestione cinema asse
gnando le loro partecipazio-

' ni aziendali e in autonoma 
gestione . fiduciaria, rispetti
vamente all'EFIM ed allrIRI: 
le operazioni di liquidazione 
sono affidate al comitato già 
istituito per la soppressione 
dell'EGAM. Per iniziativa del-
l'IRI, : si provvedere - inoltre 
alla fusione dell'Istituto Luce 
e > dell'Italnoleggio cinemato-

< grafico in una unica società 
nella quale vengono trasfe-

' rite in • proprietà il 50 . per 
cento delle azioni della so
cietà Luce, servizi; il resi
duo 50 per cento è trasferito 
airiRi. ••-.,.; ?<;: - r . 

E' stato infine approvato 
un disegno di legge concer
nente l'istituzione di un co
mitato per il cordinamento 
e la disciplina della tassa di 
ingresso ai monumenti, ai 
musei, alle gallerie dello 
Stato. •., • .*"• , 

Una dichiarazione del compagno Armand o Cossutta 

Riserve sul decreto legge per le elezioni 
Il PCI condivide la proposta del governo di regolamentare in modo più razionale i turni elettorali 
ma critica il metodo seguito e lo strumento proposto - Possibile un accordo in sede parlamentare 

131 miliardi 
il « tetto » della 

pubblicità 
della Rai TV j 

ROMA ' — La commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la Rai ha fissato In 131 mi
liardi di lire-il limite mas
simo degli introiti pubblici
tari radiotelevisivi delia Rai 
psr il 1978 (cioè 25 miliardi 
in più rispetto al 1977). - • 

• - Tale aumento era stato 
proposto HI ottobre scorso 
dalla commissione paritetica 
per la pubblicità costituita 
presso la presidenza del con
siglio. In un documento ap
provato dalla commissione di 
vigilanza nella seduta di ieri, 
e reso noto oggi, « ci si riser
va di formulare ulteriori spe
cifici indirizzi - in materia 
pubblicitaria dopo il neces
sario approfondimento». -

Nella relazione dell'apposi
to gruppo di lavoro della 
commissione di vigilanza, si 
afferma Infatti che la que
stione della pubblicità è da 
riesaminare «in maniera ap
profondita e completa anche 
alla luce delle risultanze 
emerse nella commissione pa
ritetica, dove fra l'altro si è 
posto il delicato problema 
delia introduzione della pub
blicità nella istituenda terza 
rete televisiva ». 

ROMA — In ordine alle ri
serve : e alle ' polemiche che; 

hanno accolto la decisione go
vernativa di ricorrere al de
creto-legge per attuare lo slit
tamento alla primavera pros
sima del turno elettorale di 
novembre e di presentare con
temporaneamente un disegno 
di legge per l'accorpamento 
dei turni elettorali^ una nota 
del - ministro • dell'Interno ha 
precisato ieri che Cossiga ha 
avanzato tali proposte al Con
siglio < dei ministri e soltanto 
dopo un'ampia consultazione 
con tutte le forze presenti in 
Parlamento, effettuata a no
me del governo, e solo dopo 
aver acquisito la certezza che 
il decreto legge sarebbe stato 
ratificato con il consenso di
chiarato ed espresso dai par
titi maggiori >..?•.,-;:u^ 

'•' 11 fatto stesso che polemi
che e riserve si siano mani
festate pone invece in eviden
za come la procedura non sia 
stata la più lineare. Lo ha ri
levato in una dichiarazione an
che il compagno sen. Arman
do Cossutta, membro della di
rezione del PCI e responsabi
le della sezione Regioni e au
tonomie locali: '; *-;: 

••'i « Abbiamo •- già dichiarato 
pubblicamente, dopo l'incon
tro con - il ministro Cossiga. 
che il PCI condivide la propo
sta del governo di regolamen

tare in modo più razionale i 
diversi e frequenti turni elet
torali e di rinviare alla pri
mavera dell'anno prossimo le 
elezioni '•• che erano previste 
per il novembre del "77. 

e Abbiamo .contemporanea
mente espresso — ha prose
guito Cossutta — le nostre cri
tiche al metodo seguito, deter- ; 
minato dai gravi contrasti in
sorti nella DC, per cui si è 
giunti all'ultimo minuto a 
formulare una proposta pre
cisa laddove era possibile e 
necessario avere a tempo de
bito un confronto parlamenta
re dal quale far derivare, nel 
pieno rispetto della Costituzio
ne e delle leggi, le decisioni 
opportune. :,; •. i -. 

« Riconfermiamo ora le no
stre riserve nei confronti di • 
tale metodo e dello strumento ' 
adottato dal governo, cioè il • 
decreto legge, e ribadiamo le 
nostre riserve su diversi punti: 

di merito del disegno di legge 
per l'accorpamento (special
mente per quanto riguarda le ; 
gestioni commissariali, la re- • 
trodatazione della validità di 
norme e di scadenze che può 
valere solo per l'avvenire. la 
questione delle elezioni circo
scrizionali). : 
'«Ci pare comunque — ha 

concluso Cossutta — che ad " 
un accordo sia possibile per
venire nelle sedi parlamen
tari ». ' 

A Irsina un dibattito appassionato 

Su lavoro e agricoltura 
i giovani confrontano 
esperienze e soluzioni 

Nessuno ha la ricetta pronta, tutti sono consapevoli 
che la battaglia è difficile - Interventi e proposte 

L'atteggiamento de ostacola 
la soluzione per l'equo canone 

ROMA — Mancano quindici 
giorni alla scadenza della pro
roga del blocco dei fitti e la 
discussione sul disegno di leg
ge di equo canone si è are
nata a Palazzo Madama per 
il rifiuto della DC a rivedere 
le proprie posizioni. Essa, In
fatti. Insieme al centro-de
stra. il 7 luglio scorso nelle 
commissioni Giustizia e IX. 
PP. impose alcune modifiche 
al testo della legge (aumen
to del tasso di rendimento 
dell'immobile, indicizzazione 
al 100 per cento) che hanno 
peggiorato e stravolto il pro
getto del governo. 

Dopo l'interruzione delle 
' trattative al Senato, in vista 
della prossima, importante 
scadenza, la DC si dice con
traria ad una ulteriore pro
roga del blocco dei fitti. In 
un comunicato-stampa del 
gruppo dei senatori de si af

ferma che «alcune illazioni* 
e « dichiarazioni di stampa » 
su un'altra proroga del blocco 
del fitti, a sono in netto con
trasto con quanto deciso dal 
Direttivo del gruppo de del 
Senato ». 

«Il Direttivo — continua 
la nota — aveva dichiarato 
di essere disposto a « una ra
gionevole soluzione dei punti 
controversi, in armonia con 
gli obiettivi che il provvedi
mento si propone, entro ter
mini che evitino problemati
che proroghe del regime vin
colistico». 
• Francamente non si com
prende come si possa giun
gere entro il 31 ottobre al 
varo della legge di equo ca
none. se la DC si ostina a non 
modificare atteggiamento, an
che dopo che il sottosegreta
rio ai LLPP Padula ha affer
mato che « la massa degli in

quilini non potrebbero sop
portare un monte-fitti annuo 
superiore ai quattromila mi
liardi* (con il voto Imposto 
dalla DC si sarebbe arrivati. 
senza indicizzazione, a oltre 
seimila miliardi), e soprat
tutto dopo che lo stesso pre
sidente del Consiglio An-
dreotti aveva invitato i grup
pi parlamentari de a sbloc
care la legge di equo canone. 
ricordando che la scelta del 
governo nell'indicare nel ' 3 
per cento il tasso di rendi
mento non e stata un'inven
zione arbitraria, ma la con
seguenza di precise esigenze 
economico-sociali: incoraggia
re le nuove costruzioni, ma 
non caricare sulle vecchie 
un eguale regime di alti fitti 
e tener conto della ricaduta 
del monte-fitti' sulla .scala 
mollile. ìg *:*; *;.^ ?" :; >•• •-' ' .e 

Attentato 
a sezione 
comunista 
a Palermo 

PALERMO — Una bomba 
carta è - stata lanciata ieri 
sera attorno alle 19 contro 
la finestra della sezione co
munista «Salvator Attende» 
di Palermo, in via Domeni
co Costantino, in pieno cen
tro cittadino. 

L'esplosione, con ogni pro
babilità effettuata a scopo 
e dimostrativo » dagli atten
tatori. ha ratto pochi danni 
ma ha attirato sul luogo 
una grande folla di passanti 
ed il pubblico di un cinema 
ubicato poco distante dalla 
sede comunista. L'attentato è 
stato, più tardi rivendicato 
con una t-lefcnita alla re
dattone palermitana dell'An
sa d*l «Nucleo armato neo
nazista » una formazione ter-

. veristica la cui esistenza non 
i l ara mal rivelata. 

Incendiano 
le porto di 
ima chiesa 

: a Cagliari -
CAGLIARI — Cosparsa del
la benzina su una delle por
te laterali della basilica di 
« Sant'Ann» » e su quella at
tigua della sede dell'Azione 
cattolica, ubicate mi centro 
storico di Cagliari, ignoti van
dali hanno appiccato fuoco. 
Le fiamme, levatesi alte, han
no provocato alcuni danni ai 
due portoni e sono state spen
te in breve tempo dai vigili 
del fuoco Informati da al
cuni passanti. L'episodio è 
avvenuto alcuni giorni fa ma 
se ne è avuta notizia soltan
to oggi. Sulla vicenda 1 ca
rabinieri del nucleo investi
gativo della compagnia di 
Cagliari hanno Intrapreso le 
Indagini per identificare gli 
autori. 

: ;-. y •* 

Un, altro 
afgoato 

r mafioso 
ù in Calabria. 
ROGGIO CALABRIA — An
cora un mortale agguato 
mafioso in una frazione di 
Reggio Calabria. Bilancio 
un morto, Vincenzo D'Ascola, 
01 acmi, ed un ferito grave, 
Giuseppe Costantino, 42 an
ni. I due. dipendenti della 
società Coca-Cola, avevano 
appena finito il loro lavoro 
e si stavano avviando verso 
casa a bordo delle loro auto; 
il primo alla guida di una 
«600» e l'altro di una «509» 
Fiat. Ncn avevano ancora at
traversato Il cancello della 
azienda, sita in contrada 
« Croce Valaaidi », quando 
tono stati fatti sefao del tiro 
incrociato «otte topaie - di 
più «killers». Il D'Ascola è 
stato colpito alla testa ri
manendo ucciso, mentre il 
Costantino, gravemente ferito. 

Dal nostro inviato 
IRSINA (Matera) — Il dibat
tito è già entrato nel vivo: 
nelle assemblee, nei gruppi 
di studio, negli incontri im
provvisati tra le stradine di 
Borgo Taccone che brulicano 
di giovani. E' un intrecciarsi 
di dialetti, di esperienze di 
lotte e di lavoro, di realtà di
verse, : a volte contrastanti. 
Nessuno di questi giovani ha 
una « ricetta » bella e pronta 
ma ognuno ha la consapevo
lezza di essere ' protagonista 
dì una battaglia dura, diffi
cile. : \ -.. •:••:•. ->-. :-.. 

Ieri mattina nel dancing di 
Taccone — si. in questo vil
laggio agricolo abbandonato. 
vi costruirono anche un locale 
per ballare — erano stipali 
centinaia di giovani (tecnici. 
disoccupati, delegazioni delle 
cooperative agricole), deci
ne di braccianti e contadini, 
per l'apertura della manife
stazione nazionale della Costi
tuente contadina su « Occu
pazione giovanile e svilup
po '• dell'agricoltura ». AI ta
volo della presidenza del con
vegno c'erano ' l'onorevole 
Salvatore, deputato del PSI 
e membro della presidenza 
nazionale della costituente. 
che ha aperto i lavori: il com
pagno Esposto presidente del
l'Alleanza, della presidenza 
nazionale della costituente: 
Bulfaro, presidente regionale 
della - Basilicata della costi
tuente: Paolo ' Giordano del 
comitato nazionale: il sinda
co di Irsina. il compagno 
Angelo Rotito (« possiamo of
frirvi poco ma la generosità 
della gente di Irsina l'avete 
vista già l'altra sera — egli 
ha detto rivolgendosi ai gio
vani — quando con calore e 
affetto a centinaia siete sta
ti ospitati dalle famiglie del 
posto »). * h ,« "•- yf; >> 
- E* stato 0 sindaco ad invi
tare sul minuscolo palco Vin-
cenzina Casina, moglie di 
Giuseppe Novello, un - brac
ciante ucciso dalla polizia nel 
*49 a Montescaglioso. 

Erano presenti inoltre, tra 
gli altri. Veronesi, della pre
sidenza deU'UCI. Biggi, vice
presidente nazionale della 
Alleanza. Liozzi della Feder-
braccianti. Satanzariti per la 
federazione sindacale CGIL-
CTS LU IL. Sansò dell'Anca e 
altri. 

Il nostro partito era rap
presentato da una delegazio
ne guidata dal compagno Um
berto Ranieri, segretario re
gionale della Basilicata, e da 
dirigenti delle federazioni 
comuniste di Matera e Poten
za. 

Come possono i giovani 
oggi trovare proprio nel set
tore agricolo — che è in 
crisi, in conseguenza ' della 
mancata riforma agraria — 
sbocchi occupazionali, come 
potranno modificare essi uno 
stato di arretratezza che con

tinua a pesare e che ha con
tribuito. nella misura mag
giore, alla loro « fuga »? 
\:\ Con la legge sul preawia-
mento al lavoro un intero mo
vimento ha \ preso vigore, i 
giovani • hanno e occupato » 
terre mal coltivate e lasciate 
in abbandono; cooperative a-
gricole e leghe sono sorte un 
po' dappertutto. In Abruzzo, 
ad esempio, centinaia di etta
ri sono stati messi a col
tura, altre 13 cooperative a-
gricole sono in via di costi
tuzione. € Ma — afferma An
gelo Temaglia. - coordinatore 
delle cooperative agricole del
la regione — scarsi sono i ri
sultati concreti ottenuti. Sul
l'acquisizione alle cooperative 
dei terreni non sì riesce a far 
breccia». ' Una •' contrastata 
interpretazione della legge sul
la cooperazione, difficoltà bu
rocratiche. - mancanza di vo
lontà politica impediscono a 
questi giovani un riconosci
mento giuridico. « • - - - - - - ^ 
: C'è bisogno allora di nuovi 
strumenti legislativi per ga
rantire l'accesso alla azienda 
dei giovani coltivatori. Gio
vanni Lucinì. * - responsabile 
per il Piemonte dei gruppi 
« Nuova agricoltura ». ha po
sto l'accento nella sua rela
zione che in pratica ha aperto 
il convegno sui cinque punti 
da cui si dovrebbe partire per 
elaborare una legge che favo
risca l'inserimento di giovani 
nelle aziende: 1) nuova rego
lamentazione del diritto di 
successione: 2) diritto allo 
studio (meglio sarebbe dire — 
come egli stesso ha denunciato 
— alla scuola visto che nel 
*74 meno del 6^ degli addetti 
era provvisto di licenza di 
scuola media inferiore): 3) 
diritto alla terra: 4) diritto al 
tempo libero; 5) servizi so
ciali. 

L'agricoltura ha bisogno di 
tecnici e di personale qualifi
cato. Oggi I"86fr dei laureati 
in veterinaria ed agraria la
vora in settori che con l'agri
coltura non hanno niente a 
che fare. 

Proposte che prevedano la 
costituzione di organismi per 
la gestione dei servizi tec
nici in stretto rapporto con 
le cooperative dei giovani per 
la gestione dei terreni sono 
venute dalla relazione di Gian
ni Giudice della costituente 
contadina il quale ha posto 
anche l'accento sull'attacco 
alla legge « 283 » da parte dei 
settori imprenditoriali tra cui 
la Confagricoltura. 

Il dibattito si aumenta ogni 
ora che passa. Nel pomerig
gio di ieri a Taccone i giovani 
hanno ascoltato altre relazioni 
— quella di Temagha sulle 
cooperative dei giovani abruz
zesi. e di Silvia Menoxzi su
gli strumenti per favorire I' 
incremento della cooperazione 
- e sono intervenuti portando 
altri contributi di esperienze 
e di lotte. 

Gianni Corasuolo 

dimensione 
del caldo. 

•••IV'^i^ 

Il riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo. *;£ • v • - ^cv- ; 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. v 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perché il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente - , 
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica 

Triplex. ; 

Con l'operazione "Presti-Caldo" la Triplex Idrogas 
e la Banca d'America e d'Italia forniscono 

il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. 

caldaia •naie a gas 

<-\ 
Desidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia 

r~J • La Guida ai Riscaldamento ; O l n f o r T n a z i o n ' s u R e caldaie 

• 
Nome 

V a _ 

Autonomo Triplex kftrogas v 

Infcrmazioni sul finanziamento 
agevolato Presti-Caldo 

funzionanti a gas liquido (GPL). 
essendo la mia zona sprovvista 
di gas metano e gas città. • 

Cognome 

Cap.. Cali 

•-'•5^:4^4 : rftagiare e spedi* a ZANUS9 OJMATEZAZÌONE spa - Vi» Amendola, 6 
45100 ROVIGO • Tel. (0425) 29881 ; \ . . . -. ? : - • 
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